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SARDEGNA - Posta l'esigenza di una revisione del documento 

NOVITÀ E LIMITI NEL BILANCIO 
REGIONALE. IL PCI SI ASTIENE 
In particolare manca un col legamento organico con la politica d i programmazione 
Utile la discussione prel iminare — Preciso impegno per la ristrutturazione degl i enti 

Aggiornamento 
del programma 
e nuova Giunta 

per superare 
bene la crisi 
dell'Abruzzo 

Nostro servizio 
L'AQUILA, IO 

lai mercoledì 15 dicem­
bre. In consueta riunione dei 
Consiglio IlcgiunaU; d'Abruzzo 
non ce stuta: è stata aggior­
na t a ad oggi Quando, insieme 
all'esame dell'ordine del gior­
no, sarà possibile conoscere 
qualclie specificazione da par­
te delle forze democratiche ni 
inerito alle due Questioni cen­
trali pò*te dal PCI e su cui si 
sono dichiarate d'accordo: un 
aggiornamento del program­
ma perche esso corrisponda 
meglio alla situazione politi­
ca che è venuta maturando 
vel Paese e nella Regione; la 
elezione di una nuova tiiunta 
che abr>/« l'autorità politica 
e culturale (cioè la capacità 
autonoma di ideazione opera­
tiva e di iniziativa pratica) 
perchè il programma, oppor-
lunatamente adeguato, abbia 
i suoi momenti di reale e 
puntuale attuazione. 

A un mese circa dalla for­
malizzazione della crisi, dopo 
due giornate di serrato dibut­
tilo nell'assemblea regionale 
e dopo alcuni incontri tra le 
delegazioni dei cingile partiti 
dell'ureo costituzionale, l'ele­
mento di maggiore chiarezza 
in funzione di uno sbocco po-
sitilo della crisi, è rappresen­
tato dalle posizioni espresse 

dal PCI. 
Considerati in una visione 

unitaria i compiti della Re-
pione (obicttivi programmatici 
e strumenti per realizzarli) 
si può dire che, al punto in 
cui sono arrivate le cose, le 
forze politiche democratiche 
non possono considerare la 
crisi aperta come un momen­
to per gualche aggiustamento 
marginale, ma come l'occa­
sione per una responsabile e 
profonda riflessione che faccia 

, araiizure in lutti la cp^ciciiza 
tlcllu gravila della situazione 

; abruzzaue nazionali: e dell' 
urgenza e della puntualità con 
cui la Regione deve essere pre­
sente. con un ruolo positivo, 
nei processi in atto. 

Il PCI, indicando i fonda­
mentali punti per « tonifica­
re» il programma, ha formu­
lato alcune proposte che si 
muovono, pur partendo dai 
settori più importanti dell'e­
conomia e della società abruz­
zese. in direzione di una con­
cezione organica e globale del­
lo sviluppo regionale da cui 
far discendere, a livello ope­
rativo, la strumentazione am­
ministrativa e legislativa; ed 
Ita sottolineato, il nostro par­
tito. come la conclusione del­
la crisi — che, richiede tempi 
rapidi e positivi punti di arri­
vo — e possibile a due condi­
zioni essenziali: un impegno 
unitario delle forze regionali 
ste le (inali, facendosi carico 
dc'la acutezza della situazione 
socioeconomica abruzzese, 
sappiano realizzare uv qiK.dro 
di intervalli per dare, in col-
legamento col movimento del­
le masse, una risposta valida 
ai problemi aperti: un arie-
cl'i'ncnto del quadro politico 
per utilizzare più ampiamen­
te. nell'ambito dell'impegno 
unitario di tutte le forze de­
mocratiche sopra richiamato. 
la grande forza del PCI bat­
tendo. nel contempo, le *p"i-
te negative barate sulla di­
scriminazione a sinistra. 

Xell'ambito delle fxtsizioin 
espresse da cinque p'irt-.ti un-
veqnaii nella piattaforme, po­
litico -programmalica regioni! 
le. già sono emerse. m sede 
di dibattito consiliare, e dn 
parte di alcune componenti 
politiche, valutazioni positive 
delle indicazioni del PCI. Rite­
niamo Oic la DC — che pur 
ti è detta preoccupata della 
situazione e desiderosa di un 
superamento costruttivo della 
crisi — debba assumere più 
eh tara coscienza dell'acutezza 
dei problemi, liberarsi delle 
remore che ne frenano la ten­
sione unitaria, collocarsi con 
maggiore determinatezza e 
credibilità nel movimento uni­
tario < non solo nella Regione, 
ma a lutti i lucili delia so-
cctàf. perche l'Abruzzo possa 
uscire al più presto dalla gra­
ve situazione su cui pea 
drammaticamente un trenten­
nio di scelte sbagliate. 

Romolo Liberale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 16 

I! bilancio di previsione per 
il 1977 della Regione sarda, 
pur .segnando del'.e notevoli 
novità rispetto al passato, 
non presenta dei collegamen­
ti organici con la politica di 
programmazione. Per queste 
ragioni il PCI si astiene dal 
voto, ponendo nel contempo 
alla Giunta che sarà eletta 
tra breve l'esigenza di una 
revisione del documento po­
litico contabile. 

Parlando a nome del grup­
po comunista, il compagno 
Sirlo Bini ha sastenuto che, 
per certi versi, anche questo 
bilancio rispondi* alla logica 
del passato, come è possibile 
constatare dagli interventi 
non coordinati e confusi. In 
altre parole. la rispondcn/'i 
alla logica di plano è solo 
apparente. 

Perché questi passi indie­
tro rispetto alla linea pro­
grammatica dei partiti del­
l'intesa e alle leggi della ri­
nascita già licenziate dal Con­
siglio regionale? Il compagno 
Sini ha risposto che le ca­
renze attuali sono dovute al­
la mancanza di quel piano 
pluriennale richiesto anche 
nel documento dell'intesa au­
tonomistica. Purtroppo, il bi­
lancio presentato dalla Giun­
ta non tiene sempre conto 
nemmeno del piano trienna­
le. In questo modo almeno 
i due terzi delle previsioni 
del piano triennale sono de­
stinati a sal tare in quanto 
manca una visione organica 
che consenta di coilegare gli 
interventi settoriali con la 
politica generale delia pro­
grammazione. 

Considerato che vi sono 
anche ombre, per quali ra­
gioni i comunisti si astengo­
no e non votano contro, co­
ni» nel passato? 

Intanto — ha precisato «I 
comnaano Sini — il bilancio 

contiene degli aspetti nega 
t:vi. ma anche delle parti 
positive. E' quindi un imoa-
sto di luci e di ombre. C 
certamente rilevante il fatto 
che la commissione competen­
te abbia potuto condurre u:i 
lavoro analitico molto pro­
duttivo. soprattut to per quan­
to riguarda gli enti regio­
nali. 

La discussione preliminare 
è s ta ta utile oer riafferma­
re la necessità della scelta 
politica della programma­
zione. 

L'oratore comunista ha poi 
citato alcuni esempi di capi­
toli scritti per memoria (cul­
tura, scuola, servizio antincen­
dio. sport, ecc.), al fine di 
costringere la Giunta ad ela­
borare nuove lesrgi organiche 
ne'le varie materie. 

Per quanto riguarda eli en­
ti regionali c'è un imoegno 
preciso che, entro il prossi­
mo mr.-o di mar/o. venira rea­
lizzata la necessaria ristrut­
tura/ione. 

Annunciando inline il vo­
to di astensione de! PCI. .1 
comnatrno Sirio Sini ha ri-
bidito che esso conserva un 
forte contenuto critico eri 
otto 6tesso tempo vuole sigiv-

i ficare un imoegno di cani 
hiamento per la nuova giunt i. 

« Sappiamo liene — ha con 
eluso il compagno Sini — 
che all 'interno dell'attuale 
maggioranza vi sono forze 
che tendono ad infranger? 
il quadro politico avanzalo 
che si va determinando in 
Sardegna, per tornare a vec­
chi e logori sistemi di go­
verno. Riflettendo attorno a 
questa considerazione, e ne-
sconfiggere i nemici delT'n-
tesa autonomistica, il PCI 
ha deciso il voto di asten­
sione. considerato come un 
at to di fiducia del processo 
politico appena incomin­
ciato ». 

9- P-

Proteste 
per l'aumento 
delle tariffe 

della Tirrenia 
CAGLIARI, 16 

Viaggiare sulle navi del­
la Tirrenia da oggi costa 
da! 10 al 13'; in più. ^ 'au­
mento è stato deciso im­
provvisamente, senza nes­
sun preannuncio. Le tarif­
fe più alte riguardano sia 
;1 trasporto di passeggeri 
che il trasporto dell? mer­
ci da e per la Sardegna. 

Contro questo assurdo 
provvedimento si è prò 
nunciato i! presidente del­
la Regione onorevole Pie­
tro Soddu. che ha indiriz­
zato un telegramma di 
protesta al presidente del 
Consiglio onorevole An 
dreotti, ai presidenti della 
Camera e del Senato, ai 
ministro delia marina 
mercantile, al ministro dei 
bilancio e delle regioni, al 
ministro delle Partecipa­
zioni statali , dei trasporti 
e dell 'interno, nonché a 
tutti i deputati e senatori 
sardi. 

Il presidente della Re 
gione sarda sottolinea che 
la Tirrenia ha deciso di 
aumentare le tariffe senza 
preventivamente informa­
re l 'autorità regionale. 

Il presidente della Re­
gione on. Soddu chiede in­
fine la revoca immediata 
dell 'aumento arbitraria­
mente disposto. 

SICILIA - Ieri pomeriggio all'ARS 

Presentato dal PCI 
il disegno di legge per 
i Comuni alluvionati 

Prevede, fra l'altro, l'istituzione di un Comitato 
tecnico che dovrà redigere un piano organico 

PALERMO. 16 
Un disegno di legge che prevede la spesa di 22 miliardi 

e mezzo (6 e mezzo derivanti daile finanze della Regione, 
16 da! lecerne decreto lenge» è .-'.ito presentato questo 
pomeriggio all'ARS dal gruppo comunista, primo firmatario 
i! compagno Vizzim per i Comuni siciliani alluvionati m 
ottobre e in novembre. 

Il progetto, che per ade.-~.so è il solo ad e.-.->ere stato 
presentato all'assemblea, è caratterizzato da due preposte 
fondamentali: l'istituzione di un nuovo organismo tecnico 
tmcUo ed efficiente, (un Comitato composto da professori 
universitari, geologi e funzionari) capace di redigere un piano 
organico di provvedimenti in grado di incidere Mulle cause 
dei ricorrenti tlL-.istri e di confrontarsi con le esigenze delle 
popolazioni, e di approntare interventi per la ripresa delle 
attività economiche colpite attraverso il credito agevolato 
e i contributi. 

I contenuti de! disegno di legge sono stati discussi sta­
mane insieme ai diretti interessati dai dirigenti comunisti 
nel corso dell'incontro a Palazzo dei Normanni. Più tardi 
la delegazione del «Comitato di coordinamento, del com­
prensorio di Trapani si è incontrata anche con le presi­
denze degli altri gruppi e con gli esponenti de! «overno 
regionale. 

Nel corso degli incontri la delegazione ha formulato al 
cuni rilievi critici sul decreto-legge recentemente emanato dal 
governo, tardivo, incompleto e insufficiente ni quanto non 
recepisce che in minima parte le istanze delle popolazioni 
del comprensorio di Trapani e d: quelle di Licata. 

Si trattava, in primo luogo, di affrontare alla radice !e 
cause che s tanno dietro l'alluvione, allestendo le opere 
pubbliche la cui mancata realizzazione ha determinato i 
disastri: i>er le fogne, invece, il governo ha stanziato sole 
qumdici miliardi, mentre i calcoli ufficiali tatt i nel 197.) 
facevano ammontare il suo costo a 21 miliardi. Non una pa­
rola sulla diga sul Baiata il cui progetto è ancora fermo alla 
Cassa de! Mezzogiorno, !o s'esso per le opere di rimboselii-
mento, mentre solo due dei tre fiumi il cui mancato assetto 
è da considerarsi all'origine dell'alluvione, il Lenz-i o il Baia­
ta. (nulla per il Forgia) vengono presi in considerazione. 

II decreto legge è ispirato poi a criteri dispersivi e so­
pra t tu t to non considera Trapani una zona colpita da cala­
mità naturali. Da qui la necessità di un impegno della 
Regione per modificarlo. 

Intanto ieri sera l'assemblea ha approvato gli articoli 
del disegno di legge che assegna alle aziende agricole 
danneggiate dal recente maltempo 48 miliardi per la ripre­
sa produttiva. Ieri sera il presidente delTassemblea. compa­
gno De Pasquale, ha incontrato i dirigenti delle tre asso­
ciazioni degli enti locali siciliani, la Lega delle autonomie 
locali la ASACKL e la A. AIEL ed ha accolto una loro 
proposta per una indagine della Regione sulle opere pubbli­
che compiute nei Comuni siciliani. 

Verrà convocata pure la seconda assemblea degli enti 
locali siciliani, per sottoporre agli amministratori, prima 
dell'avvio dell'iter legislativo, le proposte di riforma della 
Regione scaturite dall'apposita commissione di studi. 

*, Oggi riprende il processo 

Le lavoranti a domicilio 
di Santa Caterina 

respingono altri ricatti 
Tornano a circolare minacce di una nuova interruzione del lavoro di ri­
camo - Ma le donne riaffermano il diritto all'applicazione della legge 

ABRUZZO - Si estende la mobil i tazione unitaria per la manifestazione di lunedì 

Sono 40.000 i giovani in cerca avoro 
. i . . - . . * / . ; 

Ogni asno 8.000 diplomati e quasi 3.500 laureali « a caccia» di un posto stabile - le 
e alle prospettive future - Gli obietiivi a medio e a lungo fermine - Il ruolo della 

qualifiche ottenne seno inadeguate alle esigenze attuali 
Regione - Numerose adesioni all'inizialiva di Pescara 

FOGGIA 

Studenti in lotta 
per l'edilizia 

scolastica 
e le attrezzature 

VIBO VALENZIA 

Spara contro 
gli operai 

che presidiano 
la fabbrica 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 16 

I problemi della scuoia si ripresentano 
anche quest 'anno in maniera sempre più 
grave e drammatica. Le difficoltà che si 
r isccotrano, in ogni ordine e grado delie 
scuole della provinci.» di Foggia, sono da 
collegarsi allo s ta to di semiabbandeno in 
cui si è venuto a trovare in tut t i questi 
anni il settore specie per quel che concerne 
l'edilizia scolastica cìie e assolutamente 
insufficiente. 

Infatti malti enti locali della provincia 
di Foggia, a partire dal capoluogo, sono 
costretti — per sopperire alla carenza di 
aule — a prendere ai fitto locali di emer­
genza. molto spesso inidonei ed assoluta­
mente insufficienti. 

In que-ti g:orni sii studen*i di molte 
scuo!e med:e superiori de", capoluogo hanno 
dato vita ad un ampio movimento di lotta 
che ha dibat tuto in modo particolare i prò 
blemi dell'edilizia scolastica, delle attrezza­
ture tecnico scientifiche, della democrazia 
nella scuola e della partecipazione degli 
studenti per affermare in ccncrcto il loro 
diritto a ilo studio e per una scuola demo 
cratica e profondamente rinnovata. 

A conclusione di queste giornate di lotta. 
una delcrazione di studenti dell 'istituto tec­
nico « Leonardo da Vinci ;> e di a l t re scuole 
cittadine si è incontrata con l'assessore alia 
Pubblica Istruzione dell 'Amm.nistraz.one 
provinciale, compagna Maria Scrunala, al 
termine di una forte e democratica mani-
festa/ione pubblica. 

Î a delezazime ha pasto i problemi alla 
base dell 'attuale lotta desìi studenti fo/ziar> 
trovando piena comprendone od a.--icara 
zione da p a n e deiìa nuova amm.m-traz.- . r^ 
democratica la quale -'• è impegnata a va.;: 
tare a t ten tamente , per quelle che sono le 
competenze della Provincia, le rie mesto che 
hanno avanzato pL studenti . 

r. e. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 16 

Sdegno e proteste per il grave episodio 
avvenuto ieri sera a Vibo Valentia, dove due 
individui hanno assalito — l'uno sparando 
una fucilata, per fortuna anda ta a vuoto, 
e l'altro brandendo una sbarra di ferro — 
un gruppo di operai in lotta per il mante­
nimento del posto di lavoro. 

Il fatto si è verificato di fronte alla fab­
brica ILVI (laterizi» i cui proprietari, dopo 
essere stati piegati al rispetto del contrat to 
nazionale di lavoro, hanno licenziato tre­
dici operai su un totale di venticinque 
c m ÌÌ chiaro intento di una ripicca ami-
sindacale. Tutt i gli operai, quelli occupati 
e quelli messi in cassa integrazione, da di­
versi giorni sono in !otta e presidiano la 
fabbrica. 

Ieri sera un operaio occupato. Gaetano 
Morbose, con una spranga di ferro, e un 
estraneo. Marcello Mignolo, a rmato di fu­
cile. si sono presentati di fronte olla fab 
briea con l ' intento di entrarvi ad ogni costo. 
All'opposizione degli altri lavoratori Migno­
lo. come si è detto ha sparato una fucilata 
ad altezza d'uomo. Dopodiché entrambi si 
sono dati alla fusa. 

L'episodio è stato immecMatamente denun­
ciato al commissario di PS . 

Nella stessa serata di ieri si sono riunite 
le organizzazioni sindacali della città e della 
zona che hanno sottolineato anche come il 
protrarsi e l'inasprirsi dell 'attacco non solo 
ai livelli occupazionali nella zona ma anche 
olle piti elementari conquiste sindacali, di­
venti sempre più preoccupante-

Uno dei proprietari della fabbr.ca ILVI. 
ne!.i ste-.>a sera 'a di ieri di frante a j . : 
onerai, ha dichiarato c'nc «le buone ma­
niere neri servono più >\ 

Un comunicato d: solidarietà ecn : lavo­
ra* ari in 'otta o d: cr>ndar.n.i per :• irravis 
- u n episodio è s ta to d.ffuso s tamane anche 
d»'".a sezione comunista di Vibo Valentia 
e dalla segreteria di zona. 

MOLISE - Giornata di lotta regionale per lo sviluppo delle campante 

Lunedì manifestano i contadini 
Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO, lfi 
E' stata proclamata per il 

IO d.cembre una giornata eli 
lotta rog.ona'o dei e onta dui. 
del Molise. 

La manifestazione è in­
dotta daile organizzazioni d-%! 
l'Alleanza Contadini. de.'.'UCI 
e delia Federmezzìdn. Hanno 
•dcri to la Lega de'.lo Coope­
rative. i'Associazione olivicol­
tori dei Molise, il Consorzio 
Bieticoltori <CNB». Al centro 
della giornata di lotta dei 
coltivatori dirotti molisani vi 
a) il problema dello sviluppo 
f del potenziamento dell'agri-
tritura. 

• lori m a t t i n i e s t i t a re- 1 
j 5.1 nota. d i l le orwv.2?azi-v t 
f ni che iyinr.o p r o m e n i la I 
1 giornata di l.vtfl. In p u t t a 
f forma su cai si mc.hil i tenr. 'o 
I i cclf.vator; d. tutta la re­

gione. 
I! dorurner.to si sofferma 

sulle r .choste specifica? Per 
ciò che concerne la cercai.-
coltura, i contadini ch.eic.no 
alla Kegior.e di rimuovere 
tutti quegli ostacoli che non j 
permettono •! sollecito paga­
mento dolio integrazioni co­
munitarie e di provvedere af­
finché vengano dati contri­

buti per la creazione di s.los, 
o nitro s t rut ture che permet-

j U n o ai contadini la difesa 

da l l i attacchi sporula»ivi dei 
loro prodotti. 

Amene per l i zo.ve?nia hi 
sazivi individuare un p a n o 
r..-pondT.t? a-'.a rea.ta con 
tadiai re*:onaiO. onde sfrut­
tare tut te lo risorse umnie 
e mater ali «terra acqua, for 
ze giovami: inoccupate». Al­
tro sonore partico.armen'e 
in crisi nelU regione è quello 
doll'olivocoltura. Olfatti, per 
ÌA politica disastrosa delia 
CEE. oggi, il prezzo non è più 
remunerativo 

Occorre che !a Regione in-
tervens* sulle s trut ture at­
traverso finanziamenti che 
compensino le speso per l'eser­
cizio agr.colo di questa par­

ticolare coltura. Noi settore 
bieticolo biso*:ia andare ad 
una definizione o Horgan.z-
zazione de, pacchetto az o-
r.ar;n dello zuccìorificio d: 
Tcrmoi; ed a un maee.or 
peso dei consorzi dei bieticol­
tori r.e.le decsioni aziendali. 

Un a tro settore va cu: i 
contadini chiedono un inter­
vento della Regione, è quel.o 
delia forestazione. 

Il concentramento * fissato 
«ile ore 9 a Campobasso, in 
Piazza S. Francesco, mentre 
il comizio sarà tenuto dal 
compApno Compagnoni in 
piazza Prefettura «Ile 10.30. 

Giovanni Mancinone 

Nostro servizio 
PESCARA. 16. 

Una regione con poco più 
di un milione di abi tant i . 
e 75 mila disoccupati: di essi. 
oltre 40 mila sono giovani. 
Si calcola che nel quinquen­
nio '71-75 la media-diplomati 
in Abruzzo sia stata di 8 mi­
la l'anno, sui 3000 3500 i lau­
reati : di essi la maggior par­
te non trova un lavoro sta­
bile e qualificato. 

Nel questionario preparato 
dal comitato regionale per 
l'occupazione giovanile c'è. 
una domanda che dice: « Pen­
si che g!i studi fatti ti siano 
serviti a trovare lavoro?»: 
la risposta dei giovani è qua­
si sempre un « no » secco. 
senza commenti. 

Le qualifiche che dà la 
scuola in Abruzzo (oltre 93 
mila persone al di sopra dei 
14 anni si classificavano «stu­
denti » nel censimento del 
'71 > sono de! tut to inadegui-
te non solo od uno sviluppo 
futuro della regione, ma an­
che alle esigenze at tual i : 200 
mila et tari di terre incolte, 
miliardi stanziati e non uti­
lizzati per !a irrigazione e ;a 
forestazione, e un solo isti­
tuto tecnico agrario «ad Alan 
no» e facoltà «umanis t iche» 
che sfornano m:gl:a:a d. di­
soccupati. 

Precìse 
richieste 

Un* regione prevalentemen­
te agricola in cui l'agricol­
tura è stata completamente 
abbandonata: una industria­
lizzazione facile, con inter­
venti « a pioggia * e non pro­
grammati : questi eli elementi 
p.ù vistosi della « dispera­
zione » su cui nasco, prima 
in maniera seni: spantanea. 
poi oreanizzata. :! mav.men­
to dei disoccupiti. Ed ora le 
iniziative d.ffu^o e diverte 
s tanno per conve-reore nella 
manifestazione d: lunedi, che 
vedrà ;n corteo m.glia.a d: 
giovani ic'é anche lo scio 
pero degli studenti», ma dove 
l'elemento caratterizzante do 
vranno essere i disoccupati. 
che giungeranno a Pescara 
da tutta ìa regione con oltre 
20 pullman con richieste p-e-
c-se al Governo e alla Re 
gione. 

« Al Governo clve-d-crcmci 
— dicono gli orcaniz? «• or. — 
d: chiarire rr.^jlio d: p ina to 
t acca il p.ar.o Andreott. co 
me si può invest.ro il se ' tare 
agricolo, che e Ioni iir.-^nt •»• 
lo p^r la nostra re_' on-\ ea 
me s. pJò con quei foni , ri-
convertire l ' apoi ra 'o u n t o 
io. Chiederemo anche oiie 
non siano « p-emiat-e » .n 
Abruzzo industrie che non 
n i n n o favor.»o "o svilunpo 
doll'occun.iz.one e non n i n n o 
mantenuto i m n e n . pro-i ». 

I". t p a n o d'e m::gt.ì7.i > d. 1 
la Reg.one. cor. la starvi.a 
mento d. 300 m..i^rd: i r . 
maggioranza residui pa.ss.vn 
per creare 15 mila nuovi pò 
sti di lavoro, è bloccato per 
la crisi della Giunta. I giova­
ni chiederanno che si vada 
rapidamente allo sblocco, d i ­
to che, a! di là dell'irrisorio 
finanziamento di un miliardo 
e mezzo per il « p a n o g.o. 
vani », >& maggior parte de; 

j fondi creerà comunque nuo-
' va occupazione giovanile, al-
j l'interno delle finalità dichia-
j rate di un nuovo sviluppo 
{ della Regione. 

« Bisogna anche chiedere 
con forza alla Regione — di­
cono al Comitato — che si 
realizzi il piano di sviluppo 
dell'Abruzzo, senza il quale 
è impossibile stabilire un rac­
cordo fecondo tra gli stan­
ziamenti statali e regionali >;. 

Recupero 
delle risorse 

Per l'immediato, i giovani 
chiederanno lunedi di poter 
utilizzare le energie umane 
per il recupero delle risorse 
naturali (come le terre in­
colte). per i primi interven­
ti di rivita'.izzazione in agri­
coltura (con l'utilizzazione 
dei fondi congelati per l'irri-
«razione e l i Torestazìonei: j 
premeranno perché si vaio- j 
rizzino e si estendano lo ini- ( 
ziative che già esistono di i 
cooperative agricole gestite da j 
ciovam. i 

Per quel che riguarda l'in- i 
du-tr .a. s; chiederà ch\! in j 
tanto -e az.ende che hanno ; 
assunto impegni !: rispettino 1 
a! più pres 'o: s: parla del ! 
:< piano Montcdison » per 300 , 
nuovi po-t- di lavoro, dello ' 
sblocco de! tu rnover alla ' 
SIT Siemens, co! raggiungi- i 
minto de. 7 nula post: previ- • 
sti. dell'asso.v.mento deuli im- j 
p--2ni GF.PL D i definire ter . 
meamente l'utilizzo e la ri- ! 
qualificazione dei giovani por I 
il 'lirismo, i servizi, i corsi ! 
delle V.-O ore e il recupero I 
del p.ìtr.mon.o artistico e dei ' 
centri storie:. • 

A q u ^ t a piattaforma a bro ; 
ve e m"dia scadenza porterà 
un contributo cer tamente si- j 
gnifx-ativo la presenza alla '• 
ma:i.fev.*z:one d. un segre- \ 
t-ir.o confederale che pir lera t 
a piazzi S i lo ' t o dopo :'. I 
corteo. | 

De \:ve d. ad-s.or.i alla ma < 
nife.-taz.or.e. con o d g . voi.» 
ti .n Consizllo comunale ttr.i ' 
cu. quello del Comune di P-» 1 
scara t. nelle Comunità mon­
tar.-. ne. Con- .ri. d. fabbri ' 
c i . ne C'):is:c;!i d. zona e ' 
r.-'z'.. or^inism: delle ca*-'* • 
crorir- sindacai, d: tutta l i ! 
renane , danno il senso della i 
vas'a partecipazione alla mi- I 
n . fos t iz^n" di lunedi ! 

Nadia Tarantini 

pi partitcr) 
• A CROTONE INIZIA DO­
MANI UN CORSO DI STUDI 
SULLA SPERIMENTAZIONE 
DIDATTICA 

Promo**o I S J I I I Fedrr t i ione c.-o-
toneie del PCI iniricra nel pon-.e-
r i * V o di domani l i b i t o un corso 
di studi, su m Sperimentazione di­
dattica nella scuola » con un'intro­
duzione del prof esser Bertacchini, 
dcirUniTersita della Calabria. 

I l corso ch« * i svolgerà nei lo­
cali della sezione fabbriche in via 
X X V Apri le, pa lano Barberio, avrà 
la durata di due giorni • vedrà. 
tra gli altr i , la partecipazione di 
quattro doccAti dell'Università <•-
Ubre ie . 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISETTA. 16 

Prosegue domani il proce.-so 
contro il lavoro nero di San 
ta Caterina. Anche se diffi­
cilmente si potrà arrivare ad 
una conclusione in questa se­
conda udienza (devono esse­
re ancora sentiti almeno una 
trentina di testi prima d; en­
trare nel vivo del dibattimeli 
to vero e proprio) un primo 
risultato, quello a cui tonda-
mentalmente ha puntato la 
azione di denuncia che è alla 
base di questo processo, si può 
dire già raggiunto: la lotta 
delle ricamatrici di Santa Ca­
terina, la violazione sistema­
tica della le;_"_'e sul lavoro a 
domicilio strappata doj>o an 
ni di lotte, sono argomenti 
che escono dal chiuso d; un 
piccolo Comune del cuore del­
la Sicilia e tornano a interes­
sare l'opinione pubblica non 
soltanto siciliana. 

De! resto l'obiettivo fonda­
mentale era proprio que.-.to: 
in nessun momento in nes.-u-
na delle corugaiose denunce 
che si sono susseguite nella 
prima udienza, si è mai pun­
tato ad una sentenza vendi­
cativa. semplicemente puniti­
va delle scandalose condizio­
ni in cui sono state costrette 
le donne di Santa Caterina. 
L'obiettivo resta quello del 
superamento di queste condi­
zioni, della difesa di un lavo­
ro che è orma: diventato al­
tamente qualificato, ma che 
deve acquistare la dignità che 
merita superando i rapporti 
capestro tipici del lavoro clan­
destino, rapporti che qui sono 
molto più scandalosi che al­
trove perché non c'è alterna­
tiva e il ricatto delle cento 
lire l'ora può passare. 

Questo è stato il senso del­
la lotta di Santa Caterina 
sin dalla prima denuncia ap­
parsa su l'Unità cinque anni 
fa. una lotta che ha cono­
sciuto momenti entusiasman­
ti di mobilitazione e di solida­
rietà e che si è facilmente in­
serita ne! quadro de! movi­
mento più complessivo in pie­
di nel resto della Sicilia e 
nel Paese contro il supersfrut-
tamento del lavoro nero. 

Una lotta che in questi 
giorni ri torna a vedere pro­
tagonista l'intero Comune 
stretto intorno ti queste ra­
gazze che non si sonp lasciate 
piegare dalla serrata, durata 
mesi interi, e decita dai com­
mittenti pei" scoraggiare il 
movimento, e che non si tira­
no indietro di Ironie alla mi­
naccia che in questi giorni 
torna a circolare di una nuo­
va interruzione del lavoro. 

A tut te queste manovre le 
ragazze di Santa Caterina 
hanno sempre opposto un ar­
gomento concreto che nessu­
no può togliere dalle loro ma­
ni: la qualità dei ricami che 
riescono a produrre e che so 
no tra i più richiesti del mer­
cato poco appariscente (di so­
lito lo smercio maggiore di 
«corredi » viene effettuato da 
venditori specializzati che gi­
rano di casa in casa) ma an­
cora abbastanza esteso. Una 
qualità che non sono più di­
sposte a farsi rubare per cen­
to ine l'ora e senza alcun ri­
conoscimento del rapporto 
di lavoro. Dei resto chiedono 
l'applicazione di una legge 
che è vigore ormai da un paio 
d'anni e che esse stesse han­
no contribuito a strappare. 
una iegge che qui è s tala si­
no ra ignorata. 

Né può più valere la giu­
stificazione dei committenti 
circa i ristre-tt. margini di 
profitto consentiti dalia con 
correnz.1 di prodotti esteri: 
il divario tra ; costi d: produ-
z.oiit.- quali ^ono at tualmente 
o ; prezzi che questi orrido't. 
hanno nel mert.ito e tu .e da 
conscnt.ro largamente l'app..-
caz:one del.e tariffe alle. ' i te 
olla legge che re^oia i! lavoro 
,i domicil.o. 

Q.iesto ormai lo fioraio di 
Santa Cater.na io sanno e 
que.-to processe) e una tapp.i 
dola lotta che le vede prot.t-
coniste da anni per camb.are 
queste- condi/.oni. una lotta 
che ha g.à r.»a2:unto alcuni 
r.sult.-.'i pos.tiv. 'la roj.ono 
s.ci...ina ha adot ta to un prov-
•.edimento a Livore delle r.-
camatr . i ; al momento della 
.-errata' e ohe sopr.i ' f . j"o h.i 
to!*o questo donne ti «il'.sol-t-
monto individuale eh-' con­
sentiva lo sfruttamento nd.-
fiur'rnto della loro sp^c.a::/-
zaz.one eo ha ab.tuato al.a 
orgamzzaz.one e alla !o'*.i . i 
mtcr.i popolazione lernrr.in: e 
di Santa C a t e r n n • n ozr.i 
famigl.a di queste comune d. 
ftVJO abitar." i e'e almeno una 
ricamatr.ee». fieencio geisti-
z.a anche qui oorr.r? m t.mte 
altro realta s e l l a n o , d. tan­
to facile folclore. 

Anche doman. come nella 
pr.ma ud.enza l'au.a con».La­
re del Comune, attrezzata 
por l'occasione a Protura, ve­
drà sfi.aro quo.-te donne a te-
.-ìa ai 'a . r. raccontare do. e 
oondiz.on; ai cu. s. è svo.'o 
il loro lavoro, do. dir.rei che 
sono stati calpestati. 

Quali che s «no lo concluso 
n. d; ques'o processo che- p r 
altro dovrebbero esso.-e e.à 
.-"jnat* da. l ì ammezza o da.-
l.i puntuali tà de..-1 fst .rr .o 
manze e da. ,'at'.. iob.ettivo 
di queste donne resta q u c . o 
del nconosc.mento d. un d. 
ritto che a parte la legge può 
sembrare addir i t tura ovvio: 
il riconosci mento del loro la­
voro, intanto, e tariffe p:ù 
dignitose. 

I! processo è ancora una 
tappa d: questa lotta. 

Michele Geracì 

fin breve D 
MANIFESTAZIONI 
E PROTESTE DI 
TABACCHICOLTORI A 
CHIETI E S. MARZANO 

CIIIETI. 1G. 
Continua m provincia di 

Chieti la lotta dei tabacchi­
coltori che questa matt ina 
hanno dato vita ad una ma­
nifestazione di protesta oc­
cupando per circa un'ora. 
nella stazione ferroviari»! di 
San Vito Chietino i binari 
e bloccando di conseguenza 
il transito ferroviario con ri-
percus.s'oni su tutto il tratto 
Lecce-Milano. 

I tabacchicoltori sono in li­
citazione per protestare con­
tro 'e manovro snoculative di 
alcuni eruppi finanziari a-
bru/zesi clic hanno deciso di 
panare loro prezzi eccezional­
mente b.is-i. in teror i di 40 
50.000 '.tv ,tl quintale r.spet­
to .allo scorso anno che han­
no visto : tbacch.coltor; in 
un-e. izr.ivis.-.:ui.i s.tua.iione fi­
nanziaria. 

* . * 
TARANTO. 10. 

Una forte mobilitazione dei 
tabacchicoltori per l'immedia­
to ritiro del tabacco da par­
te dell'azienda di Stato del 
monopolio è in at to nel co­
mune di S i n Marzano e in 
tutti i centri nella zono. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno invitato l'Amministra­
zione comunale, finora lati­
tante. !e forze politiche de­
mocratiche. le rappresentan­
ze parlamentari e regionali 
ad assumere unitariamente 
immediate iniziative tenden­
ti a salvaguardare l'occupa­
zione e il reddito in uti set­
tore fondamentale por l'eco­
nomia di San Marzano. 

Oltre alle numerose iniziati­
ve di lotta in at to c'è s tata 
nei giorni scorsi una interro­
gazione ai ministri delle Fi­
nanze e dell'Agricoltura e 
delle Foreste de: senatori 
comunisti Romeo. Miraglio e 
Cazzato. 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
A CATANZARO PER IL 
SINDACATO DI POLIZIA 

CATANZARO. 10. 
Li prima assemblea pub 

b'.ica per ia cost.tuz.one di 
un sindacato un.t . ino degli 
agenti, degli ulficiali e dei 
funzionari di P S . si è svolta 
ieri a Catanzaro nel salone 
dell'AmmiuLst razione provin­
ciale. gremito di lavoratori. 
di sindacalisti, di politici e 
di cittadini. Erano presenti 
centinaia tii poliziotti, di uf­
ficiali. di funzionari in rap­
presentanza del'.e questure. 

L'iniziativa, promossa dalla 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL e dal comitato pro­
vinciale di coordinamento per 
la smilitarizzazione e il sin­
dacato di pubblica sicurezzi. 
è s ta ta introdotta da Franco 
Fede!:, direttore della rivista 
«Ordine Pubblico), dopo che 
Serafino Pesco, secretano 
della Camera del l avoro d; 
Catanzaro, aveva p.irlato bre-
vomente per presentare il 
convegno 

L'iniziativa è la concretiz­
zazione del lavoro portato 
avanti in questi mesi, culmi­
nato in un'assemblea tenuta 
qualche temilo fo in caserma 
dove era stato eletto il co­
mitato provinc.aie di coordi­
namento. 

IN AGITAZIONE 
I 5.000 MINATORI 
DELLA SARDEGNA 
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presidenti delle Commissio­
ni Hilancio e Programmazio­
ne della Camera e del Se­
nato. nonché : capigruppo, 
denunciando che «da oltre 
20 giorni è stata sollecitata la 
richiesta di sentire le autorità 
sarde per definire te prospet­
tive doli'EGAM nel settore 
minerario metallurgico ». 

CHIESTO UN INCONTRO 
CON LE F.S. PER 
I COLLEGAMENTI 
CON L'AQUILA 

L'AQUILA, hi 
Il generale disservizio del­

la linea leiroviaria Ternl-
Aqui'.a Sulmona è denunciato 
dalla Federa/ione Provinciale 
FISTCGIL oltre che. natural­
mente, dagli utenti che ogni 
•.:iorno ,M affidillio, nel recar­
si al lavoro o nel torna ivo 
ne. ai capricci degli orari e 
degli imprevisti tecnici. 

Sul diffuso fenomeno dei ri­
tardi e su tutti gli altri pro­
blemi che riguardano la li­
nea. il segretario provinciale 
della FISTCGIL. Fazio Fran 
chi, dopo aver chiesto invu 
no il mese scorso un incon­
tro col direttore compii r-
timentalp ferroviario di An­
cona, ha recentemente riba­
dito la necessità di un con­
fronto tra i sindacati dei Ter 
rovieri e il Compartimento 
di Ancona, confronto esteso 
all'assessore regionale a: Tra­
sporti e nuli 'amministrato-i 
comunali dell'Aquila e di Sul 
mona. 

INIZIATIVA UNITARIA 
A CHIETI PER UNA 
DIVERSA 
ORGANIZZAZIONE 
DEL SERVIZIO GAS 

CHIETI. 16 
Ancora alla ribaita il prò 

blema della distribuzione del 
gas a Chieti. erogato a con­
dizioni r icat ta tone da una 
società privata, la Camuz/i 
che si rifiuta, tra l'altro di 
fornire il gas per uso riscai 
dnmento. dopo la mozic*ie 
presentata dai consiglieri co­
munisti Ciancio. Di Vito e 
De Cesare, dai socialisti G'ie 
cu o Poma boi e dai socialde­
mocratici Odorisio e T r i v i -
ione che chiedevano al sin­
daco ed alla giunta di diffi­
dine la Camuzzi al rispetto 
contrattuale, provvedendo, in 
ca.io di ulteriori inadempien­
ze-, alla requisizione degli im­
pianti di distribuzione per as­
sicurare direttamente alla 
popolazione l'erogazione del 
servizio. 

Una iniziativa. Intanto è 
stata promossa unitariamen­
te dalle sezioni del PCI. del 
PSI e dello DC di Chieti 
Scalo. Tali sezioni daranno 
vita ad una petizione popo­
lare per l'istituzione dei coti 
sigli di quartiere con elezioni 
che dovrebliero avvenire en 
tro la prossima primavera e 
per l'allacciamento della re 
te di erogazione del gas in 
tu t te le zone at tualmente non 
servite. er.*i l 'ampliamento. 
naturalmente, dello zone ser­
vite, per ìa metanizzazione 
dell'intera rote ci ' tadina. 

UNA « NOTTE 
MEDIEVALE >» 
AL CASTELLO 
DI BALSORANO 

L'AQUILA. 1« 
L'Associazione dei Castelli 

d'Italia, oreanizza |ier LA fi­
ne dell'anno al Castello d: 
Balsorano una :t notte me 
d.evaie •'. D.inneeile e cava 
Lori in costume — dice il 
doti. I/^onello Sacchi, presi-
do.-i'e del!'As=ociazior.o — i c 
rn.'.;i ranno ni: o.-p.t:. Una 
!.;;.! .-«.mera d. attori. p;t 
tori. cantanti . personalità 
dell'arte e della cultura, s* 
ranno presentati da Vanna 
Rros.o. Il Cartello durante 
i.i notte del 31 dicembre ae­
ra illuminato a giorno dn 
centinaia di torce naturali 

il dito nel!' 
LJ •eit.ri^'ì'i d: solida-

r età d^llc Sardegna c>n 
..' po;"j'.'> e ;>no e .<:a'.a 
ape-ia a Cagliar: col d.-
Vi.WN» sulla partecipazio­
ne d'-'a nazionale italo-
ìa di tenni- alla finale -1: 
Coppa i)ar:< m quello sta­
dio d: Santiago dove e <:a-
ro corisuirtat') il rnari.r.o 
del musicista Victor Jara e 
di tanti altri pT.rio'.i ai­
ti farcisti. 

.4" giornilnia sportivo 
Guci' elmo Torres, che ha 
h*n drit<> rn*ne " ;l / O J T 
smo. tutto P:iochet r>ggi 
e ••otto \fui-olini e Hitler 
uri. ,- r;orfc del'n cui turi, 
lei pernierò e anche dello 
sport ». /, inno rupoito C(m 
celie parale di 'olilirirtà 
ffionm e *»?orio 7;o 'oi i . 
Tutti hanno «offo'inen.'r» 
c i * le diicip7:r,* <)tort ic 
noi co'T'frj'i'O'io nl*eTrni 
z.oie di fo^zi muscolare. 
via soprattutto e-altizone 
dclintel'etto. e qumii, 
ne,' «p7j«o guitto, rispetto 
delia vita umana. 

VojUamn ricordare Qui 
le parole di Sizza e De 
/?o?«r. due noti atleti di 
pallacanestro della squa­
dra del BnUCagliari, i 

Hanno già 
perduto 

<;:u'i i a i i o affermalo che 
il problemi del'a demo 
( razui nello sport si pone 
m lcr'::ii dialettici rea­
li e va ovalizzato soprat­
tutto a'.li bi-e. tra i QIO-
i ani impegnati nelle varie 
discipline. 

Il «enso é̂  chiaro: l'atle­
ta non è un robot che ser­
ie per fgnarc punti, ma 
e un uo'no che vive nel 
suo tempo ed esprime in 
un modo o nell'altro, opi­
nioni politiche. 

Giocare nello stadio in­
sanguinato di Santiago da­
vanti al generale massa­
cratore. s'gnifica sin d'ora 
regnare la propria sconfit­
ta per c'ii ha accettato la 
<-'idi del popolo italiano 
oifend^nio il popo.o cile­
no. e chiimnndo ipocrita-
mente <l governo alla deci-
-lotr* finale. 

ficco il senso del dibat­
tito di Cagliari. Tutti gli 
intervenuti hanno conclu­
so sostenendo — come ave­
va affermate qualche gior­
no fa su l'*Unione Sarda» 
Jacopo Onnis con espres­
sione felice — che PanaU 
ta e compagni, in fondo, 
hanno già perduto. 
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